
FILASTROCCA DELLA TRISTEZZA,

MI DAI UNA DOLCE CAREZZA.

SCENDE LA PIOGGIA PIANO PIANINO,

RESTI ACCANTO A ME, QUI VICINO?

POSSO PIANGERE UN POCO, SENZA FRETTA,

MENTRE MI STRINGI A TE STRETTA STRETTA.

TU DICI “TI VEDO” CON VOCE LIEVE,

UN FAZZOLETTO ASCIUGA LE MIE

LACRIME IN BREVE.

CHIAMO LA TRISTEZZA PER 

NOME, LA TENGO PER MANO,

E L’ARCOBALENO RITORNA PIANO.

tristezza


